
Asst-Papa  Giovanni,  una
squadra di 4.600 dipendenti
«Gioco di squadra, ascolto e concretezza». Con queste parole
Carlo  Nicora,  direttore  della  nuova  Asst-Azienda  socio
sanitaria  territoriale  Papa  Giovanni  XXIII  di  Bergamo,  ha
presentato  il  nuovo  corso  dell’azienda  pubblica.  Con  la
riforma regionale, dal primo gennaio l’ospedale di Bergamo ha
incluso l’ospedale di San Giovanni Bianco e molti servizi
prima di competenza dell’ex Asl di Bergamo: gli ex distretti
Asl di Bergamo, della Valle Brembana e Valle Imagna, il Sert,
il  Centro  per  il  bambino  e  la  famiglia  e  i  consultori
familiari di Bergamo, Villa d’Almè e Sant’Omobono Terme.

Il  personale  è  così  cresciuto  di  numero.  La  neonata  Asst
sfodera una squadra di oltre 4.600 dipendenti, tra cui 700
medici,  84  dirigenti  sanitari,  21  dirigenti  tecnici  e
amministrativi;  2.391  sanitari,  704  tecnici,  415
amministrativi,  che  si  occuperanno  anche  dei  servizi
territoriali. I comuni “coperti” sono 64, per un totale di
249mila abitanti.

A capo di questo team ci sarà una nuova direzione strategica
guidata dal direttore generale Nicora e composta da Fabio
Pezzoli,  direttore  sanitario,  60  anni,  bergamasco,  già
direttore medico di presidio dei Riuniti prima e del Papa
Giovanni  poi;  Vincenzo  Petronella,  49  anni,  milanese,
direttore  amministrativo  e  Donatella  Vasaturo,  53  anni,
milanese, direttore socio sanitario, con alle spalle vent’anni
di esperienza nella gestione e organizzazione di residenze
socio assistenziali.

Nei prossimi mesi l’azienda sarà impegnata a far propri i
servizi prima di competenza dell’Asl, ma anche a creare nuovi
modelli organizzativi per il territorio e i cittadini. Il
neodirettore ha rassicurato i cittadini che non cambierà nulla

https://www.larassegna.it/asst-papa-giovanni-una-squadra-di-4-600-dipendenti/
https://www.larassegna.it/asst-papa-giovanni-una-squadra-di-4-600-dipendenti/


in termini di servizi e prestazioni e ha annunciato la volontà
di puntare sul lavoro di squadra, anche con le altre Asst del
territorio. E c’è  la possibilità che il Papa Giovanni possa
svolgere  un  ruolo  di  coordinamento.  Entro  febbraio  sarà
presentato  il  bilancio  di  previsione,  a  giugno  il  piano
organizzativo.

CHI SONO I NUOVI MANAGER

FABIO PEZZOLI – Direttore Sanitario
60 anni, bergamasco, direttore medico di presidio dei Riuniti
prima e del PG23 poi. Laureato in Medicina e chirurgia e
specializzatosi  in  Statistica  e  organizzazione  sanitaria  a
Pavia, ha seguito fin dalle origini l’organizzazione del nuovo
ospedale  dal  punto  di  vista  igienico  e  sanitario  come
responsabile  della  USS  Ospedale  Giovanni  XXIII.  Da  sempre
impegnato nel sociale, ha fondato la sezione di Bergamo del
Tribunale per i diritti del malato.

VINCENZO PETRONELLA – Direttore Amministrativo
49  anni,  milanese,  dal  2015  direttore  della  struttura
complessa  Amministrazione  Finanza  e  Controllo  del  Papa
Giovanni  XXIII.  In  precedenza  ha  lavorato  nel  settore
economico  finanziario  della  Direzione  generale  Salute  in
Regione  Lombardia,  affinando  competenze  ed  esperienza
nell’ambito  della  programmazione  e  controllo  degli  aspetti
economici  e  finanziari.  Ha  iniziato  la  sua  carriera  come
consulente dell’organizzazione per varie Aziende ospedaliere e
territoriali in diverse regioni.

DONATELLA VASATURO Direttore Socio Sanitario (DSS)
53 anni, milanese di origini salernitane, ha maturato una
ventennale  esperienza  nella  gestione  e  organizzazione  di
Residenze  socio  assistenziali  (RSA),  Assistenza  domiciliare
integrata  (ADI),  collegamento  ospedale-territorio  per
l’assistenza post acuzie e la riabilitazione, Risorse umane,
sistemi  di  qualità  internazionali  (Joint  Commission



International).  Dopo  la  Laurea  magistrale  in  Scienze
infermieristiche,  ha  conseguito  un  Master  a  Bruxelles  in
Europrogettazione.


